
Iscrizione n, Alrt7Ùlilfi07MC alla I sez. Registro dlelle ar;sociazioni e degti enti,che
attività a favor,e de1;li immignati ai sensi dell'art. 5 D.rP.R. 394,1'91:, e succ. mod.

Spett.le
ATS X\/
Comune di Macerata

Oggetto : L.R. l3lll:9 art.9 - Contributi per le attività statutarie delle associaziorni di
immigrati annualità 2012

In data 15 ottobre' 2012 con Deliberw:ione di Giunta la R.egione Ivlarche ha pred
programma annuale regionale degli intervonti a sostegno dei diritti e dell'integra:zione de
stranieri immigrati per I'anno 2012 prevedendo i criteri di r:iparto delle ris,crse.
Nel piano sono pre'u'isti € 64.500,00 quale "B) stimziamento da ripartir'e tra gli ambiti
sociali per progett.i mirati all'associazic,nismo". Il piano, su richiesta della
sull'immigrazione, intende sostenere prog;etti promossi darlle Associaziorri degJli
nel Registro reg.le e solo in subordine con le altre associazjioni di volontariato.
La nostra organizzaz;ione vorrebbe promuovere una serie di attività per sensibilizzarela one
locale , in particoleu'modo i giovani, sull'Africa e gli africani e favor:ire il dial,ogo i ulturale
attraverso un percorso di de-costruzione di stereotipi.
Il progetto intitolatc, "Incroci ed Intrecci " , comprensivo di budget preventir,'o , 'viene
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SCHEDA Dt PROGETTO A VALERE SUI,LA
L.R. 13/09

Attività Statutarir: delle Associazioni di Imm rati

1. Titolo del progetto e durata

Titolo Incroci ed Intrecci

Durata 4 mesi

Referenti del progetto

Responsabile proge'tto: Santori Dott.ssa Norme, tel 0733.264913/335.1A09472,1hr 0733.

Segreteria progetto : Cocciarini Dott.ssa Bteatrice, , tel 0733.264913/33:r.10094',721, fax

Responsabile amministrativo Amanze Dolf. Daniel Chibunna, te|0733.2,64913/3.3:í.59126
0733.263819, e-ma,il
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Premessa

Le migrazioni carafterizzano da sempre la' storia dell'umanità. Oggi, piiù che in passato,
agli alvenimenti clrc quotidianamente la c,ronaca ci presenta, risulta non solo utile, ma
necessaria una riflessione approfondita, affrnché il rapporto con le altr,e culture divenga
un'occasione di incontro, anziché di scontro.
Uno degli aspetti più complessi nella gestione del fenomeno migratorio consiste
comunicazione. I1 tema dell'immigraziorre è spesso legato all'uso ctri imrnagini sr.l
improprie, devianti a volte anche disr:rimirLanti.

iciali,

Se pensiamo all'Africa pensiamo ad un continente martoriato dalle guerre e dalla
desertificazione, ad una popolazione decirnata da AIDS, malaia e carestie, carafferi da una
persistente instabilità politica, da urLa economia priva di importanza nel qua<lro del
globale e dall'incapacità di generare un impatto culturale proprio. L'irnmagine più di è quella

povertàdi un'Africa che esporta clandestini perché soffre di fame e sottosvilupprc .... se nc'n
esporta minerali e petrolio.
L'occidente non ha quasi mai preso in seria considerazione l'Africa rcome luogo di fi
culturale ed artistica., L'arte africana r) statur sempre indicata come "prinnitiva", cotne "arte:
In realtà le popolzulioni africane tutte hanno un'importante storia rernLota ricca di '(



afistiche" che non hanno destato interess;e per lunghissimo tempo e ohe solo recentem,r
scoprendo e sta mostrando tutti i suoi oointrecci" e le sue implicazioni sociali, politiche.
religiose.
Avendo osservando la diffrrsa
confronto, il progertto intende
provenienti dal mondo africano,
'oconoscenza".

Il fabbisosno emersio

tendenza rad atteggiamenti di ostilità r: di scansia
approfond.ire il tema delle migrazioni" in part"icolare
soprattuttrc attraverso la letteratura e lia promozione di

Le questioni razziali sono una ferita. aperta a cui non si è ancora trovata solu:zione e
ancora a disagio mol.ta gente. E' triste dirlo ma anoora oggi esiste un rifitf:o a considerare
su un piano paritariLo, come persone: esso è frutto di una cristallizzazione di stereotiipi e
che hanno govemato i discorsi su11'.2\frica e che ancora oggi guidano, qurasi del tutfo i
modo di percepire la sua alterità. La persislenza di una percezione deforrnafa dell'alterità
Italia è stata conilermata dai dati raccolti dall'antropologa Paola T'erbet rregli anni
nell'ambito di una ricerca sul pensiero riuzista " Qual è la pelle gìiust.a?" da cui
prepotenza quanto sia diffusa, nel senso comune e nelle rappresenta.zioni oollettj
I'immagine negativa del negro, e quanto peso vi abbia il coinvolgimento emoti.rzo, fattcr
paura, rifiuto.
Il dato è confermato da una ricerca ftnanziata tra il 2005 ed il 2006 dall.a Regione Ennilia
il rapporto finale da.l titolo " Traraz:zismi quotidiani e discriminazioni istjituzionaúi . La
della discriminazicxre tra gli immi.grati nella Provincia di Parma'', risultarto clel
Discriminazione: un rischio percepito?" e realizzato dal COSPE-onlus, ln messo in I
percezione della d.iscriminazione sia alta nel mondo del lavoro, nellla ricerca di una
rapporti con i serviid. di Polizia e nelle relazioni di vicinato. Quali i mot.ivi dietro le discri
subite o percepite? Molte le cause denunciate. Lo studio ne mefie in luce aloune:
I'esistenza di pregiurlizi,lanon conoscenza dei contesti di origine dei migranti, le .leggi.
La questione razzial'e quale impedimento al trattarnento paritario è con.fèrmata perr quan
la nostra regione da uno studio condotto tra gli adolescenti marchigiani dal titolo "Bulli
adolescenti in bilico - il fenomeno del bullismo a scuola" ( Chiari-ìFermani-.Pojaghi-
ricerca "Bulli in Ba,llo" era nata per valutare in che misura nelle scruolre superiioríL del
Marche fossero presenti atti di discriminazione verso omosessualii, immigratii e
ricerca ha evidenziava come gli stu,Centi sottolineassero di aver assistirto spe,sso a si
offesa verbale, di aggressione fisica e di discriminazione sia nei corrfrronti
omosessuali (41%) che di individui immigrati Ql% ) o di ragazzet (33%). Alla
definire "persone irnLrnigrate" con parole proprie i giovani marchigiani lhanno risposto
gli immigrati con fiasi discriminatorie o n.eutrali definendoli come "persione irn difficol
necessità sono costr,ette a recarsi in un ah.ro paese" o come individui '" che racano pro
nazione ospitante". l[ ricercatori hanno no'tato corne le osservazioni più neutrali in real
espressione della r"ura visione di chi si pone " in posizione di supr:riorità" : si evi
rappresentazione sooiale discriminato,ria " 'velata e subdola" dalla quale emerge che il
è comunque miglior: e più sviluppatc,rispetto ai paesi di origine di chi ernigra.
Un'immagine mentalle in realtà preesistente, portata allo scoperto dal mass;iccio arivo di
degli ultimi anni, e che proprio attriaverso le riflessioni scolastiche de,gli allievi delle
entrambe le ricerctre rivela tutta la sua fcrrza e pervasività. L'immagirre del negro
"dove la schiavitù non è un accidento storico ma un destino 'senetico' " e della sua rJi
come inferiorità, è un'immagine socialmente costruita, che si traduce irr sentimenti di di
disprezzo che sottenrlono una gerarchizzazione sociale.
Oggi che l'alterità alìicana è entrata prepotentemente, anche attraverso i rnedia. nelJla q
I'immagine negativa del negro viene recuperata dal recente passato per regolare ancora
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rapporti sociali, e rlon essi la 'pratirla quotidiana, condizionanLdo le rappresrlnta;i:ioni collettive
nazionali sullapropria identità sc,ciale. A dimostrazione clLe I'ideologiar r;azzista e cc,loniale trova il
suo reale compimento con la deoolonLizziur-íone quando, djstolto lo sguiar:<lo dall',A.fi'ica e dalle srue
trasformazioni, tutte le infomrazioni e: gli r;chemi interpretativi di cui diis'poniarno rilnangono legati
alla visione razzista e alle categorie del periodo coloniale.
Così nelle manifestazioni sporti.ve - eccezionale laboral.orio rna anche centro di osserva:zione
sull'evoluzione dei rapporti sociali - ji cori razzisfi, f insulto "squadra d.i rLegri", l'irnitazione della
scimmia rivolta all'artleta di origini alì'icane.. divenlano esempi che confbrrmano, c,on segno divelso,
quanto sia radicato il pensiero e il pregiudizio razzista nel nostro paese. l\{a dimostriano soprattutto
quanto esso sia ancora fun:rionale al processo - spesso inco;nsape,,zol: - dji costruzione della
coscienza di sé, ancora unaL volta offre:ndo all'individu'o 'ce.ú,:,.ezze' sullla propriar appartenrenza
identitaria fondata sulla pre,sunta distan:za con un altro-da-sé rapprresentato come assenza o
negazione di valori.

Finalità ed obiettivii del proegflg.

La proposta progettuale si pone una finalità specillica: "rovesciare" I'jiclea di A..fì'icar e di afri<lano.
L'Africa e I'afnicano non più, visti co,me "infèriori", come "poveri", corne "solfosvilupp4ti"...non

".'i'
pl!] un immagine nelgativa dell'A.lrica nera e del "negro" rrLa di un Africa "d-q-ca''' di ,;ultura, di af:e
qj n"reli sa!giL.-.di'"civil!à, I;n'Afrioa visrta con "i loro,*.rti;;, t"r"r*fà"t6";1;, l"J;;;;-;,
lguardi e parole :negati dil secoli dir colonialismo, da interessiL strategici rod econo.mici,
dal I' imp overimento e dal I' ind iffe:r eîa;r.
Il progetto si pone I'obiettivo specifico di dare " diritto di parola agli afi'icani sul.l'Afiica" . Accanto
all'obiettivo specifico possiarno elen,care uLnLa serie I'obiettivo di obiettivi indirefii c,cme di segr,rito
elencati:
a) ryljVqr3 un'esperienza di in-for4ra:zìone rivolta a scuole, univr;:rsiità, ci'ttitdtnanzq -q11 lerni
cruciali, quali il dialogo inter:cultlura.le;
b) rgalizzare percorsi centrati sullla conorsc,enza delle culture-altre corl un focus surlle "letterature
Africane";
cf léffizzare un occasione di confrorf;o sulle temaliiche detla migrazio.ne ,attraverso un percorso di
decoslruzione d.egl i l;tereotipi :
ci) svilùppare una merggiore coscienza. critjic,a in rifer:imento ad una temalicaL tanto attuale.

Ambito programmatico
La presente proposta progettuLale si colloca nell'arnbito prograrnrnaticc, delle politiclhe a favore dei
diritti delle persone e delle parri opportunil.à per tutti (art.1, letterar,C).
Essendo la nosl.ra organizzazione un'associazione cli volontariato iscrittla anche nel ''Registro delle
associazioni e degli enti che svolgono atlività nel campo della lotta alle discriminazioni", al n.
N470l2007lMC la presente'propostil proE;ettuale intende riare una risgrs:a, attlavelso una serie: di
"azioni positive", alla necessità di corrhastare i fenomeni di discriminazr,ic,ne razz,,iitle,,

3. Contenuti erl articolazione
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hanno risentito cli questi awenirnenti aftraverso,

Anc.he i nostri territori,
I' accoglrienza offerta a



numerosi cittadini "richiedenti asilo" e provenienti da diversi paesi alkicani . Cosa
loro? Cosa conosciarno dei loro paesi di origine?
Convinti che proprio la non conoscernza e I'ignoranza generi i pregiudiizri rche tanto d afTecano
alla convivenza civile e che un'informazione corretta metta in evideruzra le insirfie e i li insiti
nelle parole e nei pericoli della cattir/a conoscenza I'A.C.S.I.M. intende lpropon:e url ciclc, di

e sugliincontri che favoriscano la conoscenza e I'approfondimento sull'Africa. ne,ra la sua cul

che,

lavorano a contatto con utenza straniera ( insegnanti ed operatori di servizi pubbliici in ) .
Anche l'Agenzia europea per i diritti fondamentali ha sottolineato che lil ilisinformaz ione la scarsa

esorta aconsapevolezza sono fattori che fanno crescere facilmente il ruzzismo, Lil stessa Agenzi
non sottacere gli aspetti problematioi che questo grande fenomeno sociale, ctilturale e rgloso,
quale è I'immigrazione, comporta, avendo però l'accortezza di non corLoentra::si e chi i solo
sugli aspetti negativ:i. Se ogni aspetto viene inserito in un quadro d'insieme, si può arri re a una
visione equilibrata della realtà. Considerat,o che la percezione generali.zzatanell'opini pubblica

L'A.C.S.I.M. intende offrire un peîcorso di in-formazione e approfonrfirnento con alto
qualificazione a chi desideri miglior:are la. conoscenza delle culture afiricame . (31i irncon
propongono come rnomento di aggirlrnam.ento e riqualificazione profesrsi,onale pr:r tutti

che l'immigrazione è di per sé un problema, che dà luogo ad attegg;iamenti ,Ci aperta
talvolta alimentata da un'inflormazione incompleta e fuorviante da pa.rte dei rnLedia
valorizzazione del bagaglio culturaler degli immigrati, che raramente viene ric,onosciuto
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contrario, nel percorso di integrazione dell'immigrato, può rivestire, un ruol.o
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ntale, è
doveroso e realistico affermare che una molteplicità di azioni fatte di incontro,
relazione possono creare e promuover:e maggiore solidarietà e integrazione.
Attività previste
1) Rafforzamenlo della rele
Saranno organizzati degli incontri trra i soggetti costituenti la rete tenitoriale ,A,.C.S.I. per la
presentazione dell'inLiziativa affinché la stessa possa essere organizzata a.l rneglio ma per
diffondere in modo oapillare lanotiziit degli eventi e sollecitare la parte<;iLpztzione dlel pubbl
2I Pubblicizz.azilpnedell'íntervento
Lapromozione degli eventi awerrà aftraverso :
Spot radiofonici
Spot televisivi ( TV tocali)
Manifesti ed inviti
In particolar modo sj awierà una cffnpagnil di in-formazione e sensibílizz,er;ione alla
verso tutti gli istituti scolastiai ( sup,eriori di Io e II' grado) non solo della citttii di
anche dei comuìiIìniitrof. . --\

lncroci perché la letteratura afiicana in linp;ue europee nasce da un o'incr,ocio" tra lLa tradi ne orale
africana e le lingue dlei colonizzatoi: miti er leggende sono divenuti poesie, r&ccr)rti, l m c u r
gli scrittori africani ilffermano il proprio diiritto a raccontare se stessi, la. loro storia, la
del mondo e per conciliare le molte lingue che compongono i loro paresi, per fare
lontano le loro voci utilizzano le lingue dr:i colonizzatori.Incroci perché la letteratura ana in
lingue europee è un ibrido.
b) La letteratura desli afro-americani: l'Intrecci

' - - - Y '  - -  - .  _  - - - '  '
il;;di)

Intrecci periffi*il*kltte.àtura i'afro- amèrióana" statunitense e la lett,eratura , l [

lingua portoghese e spagnola, nasce dal "viluppo" di fermenti europe:i, aflricani, indios,

La letteratura africana in li

E' essa il risultato di un "intreccio" di culture. tradizioni. civiltà.
ccl



Primo ciclo: "Incroci"
Incontro n. 1
L'Africa e la letteratrura in lingua inglese: Chinua Achebe
Incontro n. 2
L'Africa e la letteratura in lingua francese : Leopold Sengorre
Incontro n. 3
L'Africa e la letteratura lusofona : Ap:ostinho Neto.
Incontro n. 4
Le donne africane raccontano l'Africa.
Secondo ciclo : " Inftecci"
Incontro n. 1
Jeorge Amado il cantore di Bzrhia.
Incontro n.2
Lirica ne gra ispano-trmericana.
Incontro n. 3
Gli afro-americani: ltrlaya Angelou.

tele e

ma di lavoro

Al termine di ògni incontlro un'associazione-comunità di immigrati aúii<;ani e/c,
offrirà un ageritivo etnico-iac. compagnato da musica e danze tradizionali,,
Sarà curato anche I'impatto visivo di:llo spettatore grazie ad un gioco cli luci erC ombre
lettura dei testi e l'esibizione musicale . Irroltre sarà allestito uno spazio, con a disposi
colori, per "dipingele" le emozi,onì suscitate dall!inconiro.'
Al termine degli incontri sarà allestita una rnostra fotografica e delle tele rr>alizzttte.

5. Attori istituzionali e/o altre associazioni o altri enti coinvolti
In tutta Italia il monclo del "no profit" è diventato un soggetto importante sotto il profilo
sociale e culturale. Con l'awio della legge 285197 gli Enti che lavoran,c n,ei sen/i',zi per l'i
l'adolescenza (nei diversi settori dell'educazione, delle attività ludiche c, didattiche, nel gno ai
disabili, nella prevetzione del disagio, nell'assisterua, nella promozione della rlultuLra e
nella difesa dell'ambiente e rria dicendo) hanno percepito, in quell'oc,casrione, c.he la st
cooperazione diventava I'unica perco.nibile; p€r governare la realizzazia,nLe dei progettti sul
Sul territorio maceratese la nostra organizz:,azione ha in essere numerosie convenzi.oni che

lle arti,

legano
ad enti ed istituzionii per la realizzazione di numerosi progetti e/o serr,,izi: gli sportelli i brmativi

della
itorio.

sono realizzati in collaboruzione con il Comune di Porto Recanati e cli l\4acerata. Sem con il



6. Destinatari dell'iniziativa e risultati attesi

Comune di Petriolo) africimi e sud-arnericani residenti nel territorio.

Comune di Macerata ablbiarno realizzatct il progetto per I'accoglienza di minori non
accompagnati fnanz;iato dla ANCI e sviluppatosi tra il 2008 ed il 201 1. IrL conve:zione gli ATS

Comune

culturale e/o interculturali e/o sostegno linguistico. Per non dimenticare i rappofti di venzlone
che ci legano all'ateneo maceratese siia per svolgere insieme attività di ricerca e lbrmazi a favore

XIV, XV, XVII e XVil e le Comunità montane di Camerino e San Sel,erino nonché con i
di Porto Recanati gerstiamo strutture a cicl,c residenziale per I'accoglienza di gior,.ani adol
stato di disagio prsico-socierle, da anni collaboriamo nella realizizirziione rli attivi
sensibilizzare la popolazione locale sui temi dell'accoglienza e dell'interculturia. rCon
stessi enti , servizi sanitari, istituzioni scolastiche prestiamo attivitii d:i mediazione

degli immigrati che per I'accoglienza in percorsi di tirocini formativo d.i studenti universi
la nostra organizzaz',ione, o il rapporlo di convenzione che ci lega all''Università per S
Perugia. Vanno poi ricorclati i rapp6fti che ci legano ai servizi formilrtivi di Rlegione e
nellarealizzazione di attività finanziefie corr FSE e/o con fondi desli entii. La nosl.ra
è ormai un punto di riferirnento per ilterrirtorio nelle questioni legate all fenomeno mi

Registro Regionale delle associazioni degli immigrati dal 1999 , Fi.egistro ilegli
associazioni che svc,lgono attività a tlavore: degli immigrati. Prima Sezi,one dal2r)0',r ,
del Consiglio Territoriale per I' Immìigrazione presso la Prefettura di M.zrcerata, ìRegistro
2006 ) .
La rete qui proposlla rappresenta "in nuce" ciò che la nostra organlzzazionre po
in grado di sviluppare . Il possitrile finanziamento della presente proposter
rappresentare I'ennesima occasione per dirnamicizzarc e rafforzare la rete territoriale
come sopra descritta, collaborazione che metteràl in condizione la rLostra cr
raggiungere, con I'informazione prirna e I'attività di pubblicizzazione e sensib:ili
numero più elevato possibile di residenti rrella nostra provincia, anche quelli dei cerntri
lontani e difficili da raggiumgere .
La Rete promuoverà , attraverso arzioni opportune, forme dli interarzione,
collegamento con leraltre istjituzioni pubbliche e prrivate
che operano sul territorio e sono interessate e coinvolte alle probler:natiche dell'
della discriminazione.

Cittadinanza tutta del CornLune di Macerata e di comumi limitrofi: in particolar modlo
dell'Università degli Studi di .Macerala ed allievi degli Istituti superiori di I" e II" pgado del
di Macerata e di cornuni li:mitrofi ( Comune di Treia, Comune di Pollen;za,Comune di Corr
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dovuto principalmerLte al f atto che siamo riusciti ad acquisire la certificazj.one della quali di rnolti
servizi erogati ( Strutrture residr:nziali autorizzate, Formazione profesr;ionale ificata,
Certificazioni lingu:istiche riconosciute..) per non dimenticare le iscrizioni ard albi e istr:i (



7. Trasferibil sostenibilità ed elermenti di innovatività

L'innovatività della proposta va rar,rzisata nel fatto che su tutto il territorio marclhigiano
stata realizzata un'iniziattiva simile, che attraverso la "conoscenza''' clella ]lefteratura
s-ensibil_lVi.l'opinione.pu.bblica-.a_rivalutare alcune "posizioni" che possono a ragionr
'i'diéieofiiii" e ..fulégipdizf 9-ch9. s-fpfi jf p-i!o, un po' nazionalista, dell'Il.arlia "unir;ar"culladl
^**-ff i- l--_;Consldelata la tipokrgia dr:lla proposita si puo ben dire che il progetto può esser,e trasferib
contesti per i quali è stata riscontrata la necessità di aumentare la qualitii e la quantità di
conoscenza reciproca volta a scemar€) il timore della diversità tra la popolazione.
Diversi sono gli aspetti che giustificíìno e rendono attuabile e sostenib,ile il propletto nel
tempo e in altri luoghi:
Giustffi cazione giurl dic a :
L'Europa spinge i paesi rlontponenti I'UIj a promuovere azioni di co.ntrasto alle
tutte. A livello nazionale sono stati recepiti gli indirizzi europe:i sui ternji della
discriminazione ( si pensi all'istituz;ione dell'UNAR). A livello regionale, all'interno
Sociali a favore dep5li imrnigrati approvati dalla Regione Marche, piani condivirsi con le
con gli Ambiti Tenritoriali Sociali, negli ultimi anni le attività volte a favorir,e l'i
l'inter-cultura sono indivicluate tra le azion.i finanziabili.
S o s t enib il i t à or ganiztz ativ dr :
Un punto importante, che garantisce la sos;tenibilità del progetto e la sua rispondronza
concrete della popolazione maceratese , èl'utilizzo di risorse interne all'A.C.S.I.\zI. per la
ed il coordinamento della. proposta. Infatli, la nostra organizzazione , che dal 11997 si
attivare sul territorio prov'inciale e rr:gionale iniziative volte a favorire I'integralzio:ne
stranieri, ha ormai raggiunto sul territorio un alto grado di affrdabillità riconosciutagli.
popolazione immigrata che dagli enti e dalle istituzioni locali. Inoltre, la sosteniibilità
è garantita fortemente dalla rete territoriale che I'A.C.S.I.M. nel tempo ha saputo c:os1.ruire.
So stenib ilità e c onomica
La sostenibilità economicar futura del proge'tto va ricondotta a diverse possibilità dìi
livello Nazionale, Regionarle, Provinciale:
l. Il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali-Settore Politiche Soc
annualmente mette a dispc,sizione una quota del Fondo nazionale per le, politiche r;ociali
adiniziative sperimerntali e progetti pilota arl fine di individuare buone praliche,
l' alf ab etizzazione e I' educazione inter c ultural e ;
2. La Regione l\larche attraverso,il piano sociale regionale destina risorse asrsegnate
che promuovano l'inier-cultula e la coesione sociale.

8. Azioni di moz:ione e diffusione dell"iniziativa

Lapromozione degli eventi ar,rrerrà aftraverso :
Spot radiofonici
Spot televisivi ( TV tocali)
Manifesti ed inviti
Attraverso la Consulta Reg;.le degli Innmigrati ed il Consiglio Territorialerper I'I
Prefettura di Macerata- sarà informato tutti il settore pubblico e privato rlhe si occupa di
'oimmistazione".
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In particolar modo si awierà una cÍmìpagnra di in-formazione e sensiblliz:zazione alla
verso tutti gli istituti scolarstici ( superiori di Io e II' grado) non solo deller città di \4acerata
anche dei comuni lirnitrofiL.
Attraverso l'allivazione del riconoscimento di crediti formativi si promuoverà la parteci
degli studenti universitari ( Scienze della Comunicazione, Scienze della lFormazione, Medi
linguistica, Lingue e letterature straniere). ,\ll'Università di macerata sarà chiesto di pub
notizia sul suo sito e nella newsletter.

pagina facebook dell['A.C.S.I.M. e sarà cr,eata una pagina facebook specifica sul
Sarà richiesta all'tINAR , attraverso il suo sito web, ed alDirezione Generale dell'Immi
delle Politiche di Integrazione del Minister,o del Lavoro e delle Politiche Sociali, aftrave
Portale Integrazione Migrturti, la diffusione della notizia degli eventi.
Saranno coinvolti i .mass media per la documentazione del percorso in itinere.
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I\LLEGATO C
(In originale e fotocopia)

PIANIO FINANZIARIO

Awiso per la concessione di contributi per iniziative finalizzate alla prcnnozione dl.elle pa,ll o
favore delle pari optrtortunità di genere e dei diritti delle persone e delle,.pari opportunitii tutti

Costo totale €. 15.6110,00 di cui costo richiesto a titolo di contributo €. 10.000,00

Voci cli coslfo


